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DETERMINAZIONE n. 1

Dcl 1,1 gennaio 2009

I,INEE GUIDA STJT,LA FINANZADI PROGETTO DOPO L'ENTRATA IN VIGORE
DEL c.D.'TERZO CORRETTM" (D. LGs. 11 sErrEMDRr 2008, N. 152)

PIìEMLSSE

Una delle piùr importanti innovazioni contenute nel d.lgs. n. 152/2008, corrcttivo al d.lgs. n-

163/2006 (d'ora imanzi "Codice"), riguarda I'introduzione cli nuove procedurc per

I'alÌìdamento dclle conccssioni di lavori pubblici con l'utilizzo, tofale o parziale. di risorse

onvate-

ll d.lgs. n. 152/2008 introduce all'articolo 153 del Codice un sistema innovativo, che

comporta pcl I'amministrazione una scelta preliminarc tra la "classica' procedura di

affidamento delle concessionì di lavoripubblici prevista dall'aÍicolo 143 del Codice e due

nuove proccdure; è poi prevista una tera procedura, alla quale i soggetti privati legittimati

dalla no.ma possono ricorrere per supcrare l'€vcntuale inattività della pubblica

amministrazio[e stcssa.

L'Aìltoriîà, tenuto conto del nuovo assetto dclla materia' ritiene opportuno fomire alle

arîministrazioni aggìudicatrici ed alle imprese, alcwre prime indicazr'oni operative. sia in

merito a talune problcmatiche interyrctative riguardanti le nuove procedure di gara

delincate dal lcgislatorc. sia in mcrilo ai conteítÍi dello studío di fAftíhilitò.

A tali indicazioni faranno seguito ulteriori approfondimenti in merito ai criteri di redazione

dei bandi di gara c all'applicazionc del criîerio di aggiudicazione dell'ollerta

cconomicamentc piil vantaggiosa.

l-'Autorita, data la complessità dcl tema cd il coinvolgimenîo di numcrosi inîeîessi di
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settore, ha elaborato due docunenti, che sono stati

pubblici e privati, co rocati iD audizione, al lìne

indicazioni.

sottoposti ail'attenzionc deglì opcratori

di acquisire lc relatile valutazioni c

Il Consigliere relatore

/cl;ao vo,ti..

ltl*ol.tÌlo"h'on
(,1

Sulla base di quanto sopra considcrato

IL CONSIGLIO

iìpprova le seguenti litee guidal

l) "linee guìda per l'affidamento delLe concessioni di lavori pubblici mcdiarte le

procedue previste daÌl'articolo i53 del Codice";

2) "linee guida per la redazione dello studio di fattjbilità.,.

Il Presi

Luigi
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LINEE GUIDA PER L'AF'F'IDAMENTO DELLE
CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI MEDIANTE LE
PROCEDURE PREVISTE DALL'ARTICOLO 153 DEL

D.LGS 163/2006
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I. IL RÉGIME TRA.NSITORIO

L'afiicolo 1, comma 2 del d.lgs. n. 152/2008 Fevede che "la disciplina recata dall'artìcokt

I53 clel codice, come sosliluÌb dal prese te decrcto, sí applica alle procedure í cuí bdl1di

sidno ,et.tti pubblic.tti dopo la dutd dî enlrafa in tigore del presente decreto, in sede di

prima applicazione della nuot a disciplína. il tennine di sei mesi di cui all'articolo 153,

comma 16, prímo peliodo, decorre dalki ddta di apploNclziofie del ?rogramna triennúle

2009-20I l-.

Da tale disposizione si evince che la disciplina prevista all'articolo 153 dei Codice, come

modificato dal d.lgs. n. 152/2008, si applica alle procedure i cLri bandi siano pubblicati

dopo il 17 ottobre 2008, data di entrata in vigore dello stesso decreto, qualora nconano r

presupposti richiesti dalla norma pcr I'awio delle medesime procedure. Tali presupposti

sono coslifoiti dall'inserimento dello studio di fattihílitù dell'inte1a''erìto nclla

progranrmazione lriennale e nell'elenco arnuale, owero ùegli s1rùmenti di

prograÍìmazione formalnente approvati dall'amministmzioÍe aggiudicatrice.

Quest'ultima, dovrà, quindi, attivarsj per pol.rc in cssere le condizioni necessarie all'ar-vio

delle nuove proccdure prinra della pubblicazione del bando di gam.

Per gli awisi già pubblicatj secondo la previgente lbrmulazione dell'afiicolo 153, ancorché

lc proposto non siano ancora peÌ1'enute, o non ancola prese in esame, si applica dunque Ia

prcccdcntc disciplina.

Nel caso di mancanza di propostc alla scadenza del termine ultimo previsto per la loro

prcscntazjonc, lc amministrazioni aggiudicatrici potranno ulilizzare la nuova procedura,

mcdianto Ia pubblìcazione di un bando di gara, sempre nel spetto dci prcsuppostì

attuillmenfe previsti (ri,relrierlo nell elenco annuale e reddzione di adegato studio di

.ldttibílità).

Un aspetto che merita di essere precisato riguarda il dies d quo dì applicazione delÌe

ulte orì modilìche appoÌtate àll'istituto della concessione ed in paltjcolarc qucllc

inlrodotte ali'aÍicolo 159 (subentro) ed all'arlrcolo 160 Q)tiNilegio).

La norma transiloda contenuta nell'articolo l. colÌna 2. del d.lgs. n. 152/2008 dispone

espressarnente l'applicabilità, a partire dal 17 ottobre 2008, soltanto delle nuove procedure

di cuì all'articolo 153. L'articolo 2, lett. w) del terzo correftivo introduce una nonna

traùsitoria nell'ambito dell':ulicolo 253 del Codice, prevedendo che, nelle nlore

d
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dell'emanazione del decreto ministeriale che stabilirà le modalità di allùMiore dell'istitùto

del subenfro, tali criteri potranno essere flssati dallc pali nel contratto.

La modifrca piu rilevante intodotla alf istituto dol subentro riguarda la lìssazionc dcl

temine per la designazione del soggetto subentrante: infatti. mentre nella previgente

normativa tale termine era fissaîo dalla lcgge in novanta giomi, la nuova disposizione

stabilisce che il termine sia previsto nel conbatto o, in mancanza, sia èssegnato

dall'amm jni strazione aggiudicatrice.

Tale innovazione introduce una normativa più flessibile, che rimefte all'autonomia

ncgoziale la fissazione del termine sLrddettoi pertaoto, si putì ritenere che la nuova

disciplina del subentro si applichi anche alle procedurc in coÉo, ivi comprese quelÌe

indette ai sensi dcll'artjcolo 143; laddove il contratto sia già stato stipulato. le palti

potlanno dj comune accordo prevedere un termine diverso da qucllo vigenfe al momenlo

della conclusiorrc del contratto.

Quanto ail'articolo 160 del Codice, in màteria di privilegio sui crediti, per i contratti di

concessjone di lavori pubblìci, I'attuale lòrmulazione estende il privilegio generale dei

crediti dei soggetti 1ìnanziatori srLi beni mobili del concessionario a qrclli delle società dì

progetto concessionarie. Tale privilegio erà anche nella nomativa previgente logicàmente

cstcso aj bcni mobili della società di progetto, nell'ipotesi in cui il conccssjonario si fosse

ar.valso della facoltà di costituzione della stessa.

2. La r,asr.i DEI.IA I'RocRAlltNtazIoNf,

Prelimin,ùmenle, è opportuno svolgere alcune considerazioùi sulla fase della

plogrammazione triennale, che si conferma anche nel nuolo assetto nonnativo quale punto

di partenza per la realizzazione di tutti i lavod pubblici, compresi quel1ì che sì possono

realizzare con il contributo deiprivati.

Il tezo co[ettivo introdr.Lce al riguardo drLe nolità: 1) la possjbilità di jnserire i lavori

reèlizzabili con lisorse p vate nell'elenco allnùale mediante la redazione dello studio di

.fdftibílítìt (.tirîicolo 128. comma ó): 2) alculÌe modifiche alla possibilità per il pdvato di

presentare proposte per inten'enti da inserire nella programmazione triennale (.rr-llcolo -ljj.
commd l9).

l^
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2.1 Lo studio di fattibilità

Si osserva che lo studio di fattibilìtà assurne ora una duplice valenza: esso è atto

propedeutiso alf inserimento delle iliziative negli sh1rnlenti di prograrnmazione, nonchè

docunento a base di gara nelle nuove procedure ex aficolo 153 del Codice.

Appare evidente, quindi, il ruolo sostanziale che viene ad assumerelo studío díJuttíbílítìt e

la necessità di individuame chiaramente i contenuti mini i indelèttibili, in relazione alla

duplice funzione ad esso assegnata, come più dettagliatamente descritti ncllc lìnce guida

per Io studio di lattibilità.

Lo studio dí ./àttibilità, redatto ai fini dell'inserimento dell'opera nella programmczione

trjennale e nell'elenco annuale, deve essere irìtcgrato per consentire I'individuazione degli

clernenti necessali ad indirc la gara; qujndi Ie anrministrazioni aggirLdicatrici dovranno

prowcdere alla sua inrplementazionc prima dì procedere all'indizione della stess.r.

Senpre ai lini delf irserimeÍto nella programmazione, si suggerisce alle amministrazioni

aggiLLdicatrici di sottopoÌae gli studi di fattibilità, reiativi ad opere di pafiicolare

complessità ed impoÍanza. ad una conlèrenza di servizi preliminare, ai sensi dell'articolo

1,1 bis della legge 2,11/90, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere i

necessari atti dì consenso sui successivi livelli di progettazione.

Il Codice ed il D.P.R. n. 55,1/1999 non prevedono per lo r/?./dro di .futlibÌlitìr .rna disciplrl'-a

adegrlata, sia dal punto di visla dei contenuti che del procedimento di elaborazione.

Sì rjtjene che la definizione in concreto dello slirr./lo dí.futtibil à debba bilanciare due

esigenze: da una parte. deve consentire l'acquisizione deÌle necessarie autorizzazioni

prelirninari, in virtil della completezza ed al'lìdabilità dei suoi contenuti e, dall'altra, deve

manlenere uno spazio per la creatività dei concorrenti nella paftecipazione alle successire

gare.

Inoltre, . tenuto conto che lo ,rt?./.1i., di fattíbilítà yrere posto a base di gara e che l'articolo

153, comma 8 come di seguito meglio specilicato - ammette alla procedura solo i

soggettj in posscsso dci requisiti previsti nel regolamento per i conccssiona ,csso dcvc

contenere anche tutte le infonnazioni essenziali per conselìtire f indivjduazionc dei

requìsiti dci concoîrenti, nonchè dei criteri di valutazione delle proposte e della loro

relativa ponderaz ione.

IÍ pafticolare Io.rtudlo dí.fattibiliÍà de're cansentire f individuazione:

ú,
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a) dell'importo presurto doll'inten'ento, cavato o da un computo mehico estimativo

di massima o da un calcolo sommario, applicaado alle quantita di lavori i costi

unìtari o sulla base di parametri desumjbili da interventi similari;

b) del valore complessivo dell'investimento su cui calcolare la percentuale del2,5 %,

quale limite massimo del costo di prcdisposizione delle offerte;

c) delle categorie generali e specializzate dei lavori e delle classifiche delle operc da

rcalizzaÍe.

La coÌretta redazione degli sÍucli di .îaftibilifà da poÍe a base di gara, contencnti aspetti

tecnico-progetluali, giuridico-amminislratlvi (compresí quelli Ltrbdtlislici) ed ecouorîlco-

finanziari. ha anche lo scopo di conse[tire la rcdazione di progetti preliminarì,

mjnimjzzando il rischio di rnodilìche in làse di approvazione.

Lo stLtdio dí ÍAnibil à, nìediante l'adozione di uno scenario base dj rjfcrimento, deve

identificare le principali categorie di rischio connessc alla realizzazione e gestione del

progelto e dinostrarc il Iivello di 1àttibilità al]midstrativa, tecnic4 economict e

lìnanziaria del progetto.

Si segnala, inoltre, che lc stazioni appaltanti, prima di decidere di realizzare l'opem con

una delle formc di Pafenariato Pubblico Privato e di definire le modalità di

coinvolgimento del privato nella gestione dei servizi, devono analizzare l'oppofunità di

tale scelta rispetto alla procedura dell'appalto coo rjsorse totalmerte pubbliche.

Nelle lilree guida relalive .'llo sludio di fatlibilità ò delineato il processo decisionalc chc

consente di operare lale valutMione.

2.2 Le proposte dei privati

Quanto alla possibilità di preseùtare proposte da palte dci privati, la novità del comna 19

dell'adicolo 153 risiede in lre prolìlil

a) ìa necessifà di conedarc la proposta di uro sfudio di.lAÍíbi|Íàt

b) la specilìcazione dei soggetti che possono presentarc la proposta;

c) I'obbligo di valutazione delle proposte da partc della pubblica amminislmzione.

La norma precisa che le proposte dgùardano inteNenti non presenti nella progrcmmazìone

trienftìle di cui all'articolo 128. o\n'ero negli strumentj di programnazione appro\ atj

dall'amministrazione aggiudicatrice.
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Anche per i pdvati cho presentano la proposta, qùindi, lo "tlrdio dí.íàttíbilità diventa un

documelto necessario per I'elentLrale inserimento della stessa nella programmazione

tricnnale dell'amministrazione.

E' per questo chc, si ritiene, esso debba contenere gli stessi clementi indicati lome

essenziali per gli studi redatti dall'amministrazione.

Qunnto alf individuazione dei soggetti che possono presentare Ic proposte, l'aÌ1icolo 153,

comma I9, si rifèrisce a quelli individuati ai commi 8 e 20 dello stesso afiicolo.

Ai sensi dcl comma 8, possono presentùe le proposte di inse mento nel programma

triennale:

- i soggettj jn possesso dei requisiti di concessionario (c.rt. dllicolo 98 del D.P.R. n.

551/1999 e deter inazíone n. 20/2001).

Ai sensi del comna 20, possono prcsc tare le proposte di inserinento nel prcgramma

triennale:

a) i soggetti dotati dei reqùisiti tecnici. organizzativi, finanziari e gestionali specificati

dal regolamento;

b) gli imprenditori individuali. anche artigiani, società commerciali, società

cooperative;

c) i consorzi tra socictà coopcrative e consorzi tra imprese artigiane;

d) ì consorzi stabìli di cui all'articolo 3,1, coùma 1. lettera c);

e) i consorzi ordinari e raggruppamcnti;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contatto di gruppo europeo d: irteresse

econornico (GEIE):

g) le società di ingegneria;

h) le Camere di commercio;

i) le lbnd:rzioùi.

Per quaùto riguarda i soggetti di cui a.lla lettera a), in attesa del nuovo regolamcnto, si può

lare rìlèrimento all'afiicolo 99 del D.P.R. n. 55:l/1999, che disciplina i requisiti del

promotore ed alla determinazione n- 20 del 2001.

TLLtti i soggetti indicati possono associa$i. o consorziarsi con enti finanziatori o gestori di

servizi.

La nuova disciplina ha inolte introdotto I'obbligo per I'amministrazione aggiudicatrice di

d
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valutare le proposte entlo sci mesi- Si ritiene che tale temine. posto ceftamente a tutelà dei

privati che investono nella redazione dello sl'dio di .làttibìlità, debba essere inteso comc

sollecitatofio.

Tuttavia. deve considerarsi che I'aÌlicolo 2, comma 1, della legge n.241/1990 prevede

I'obbligo di conclusione del procedimento mediante un prowedimento espresso, nel caso

in cùi il proccdimenîo consegua obbligatoriamente ad una istanza, c.d. iniziativa pdvata

Iipizzata.

Dal combinato disposto dell'afticolo 2 della legge n.2zl1l1990 e dell'articolo 153, comna

19. che prevede un obbligo di valutazione della pubblica anministazionc a seguito di

presentazione di proposte dà parte dei privati, appare quindi sussislente un obbligo pcr

l'amministrazione aggiudicatrice di concluderc il procedimento con un prowedimcnto

espresso.

Si osserva che l'evcntuale adozione della proposta non detemrina alcun diritto del

proponente al compenso per le prestazioni conpiute, o alla realizzazione dei lavori, né alla

gestione dei relativi servizi. ln tali casi, l'amrninistrazione potrebbe prevederc lci bandì,

pubblicati a seguito delf inserimelìto dell'opcra negli strumenti di progan'mlaz ionc, il

ricorso della procedura di gara di cui al comna 15.

Inlìne, si liliene oppofiuno precisare che, qualora siano presentèti piìr studi di 1àttibilità

riguardalti la stessa esigenza o bìsogno" I'anrministr;zione procede alla sce]ta dcllo.ttrdlo

.li Jàttibilità da inselìle nel programma triennale applicando le regole previstc dall'articolo

15, comma 12, dcl D.P.R. n.55,1/1999.

3. L[ MoDALtr,À Dt svol-ct]llltN [o DELLA pRocEDfrRA a caRA trNrcÀ (cotl]|u 1-
t4)

Nella proceclura a gara unica, dìsciplinata dai commi 1-14 dell'aÌtjcolo 153,

1'amminisîrazione aggiudicatrice:

1) pubblica un bando dì gara. ponendo alla base dello stesso utlo stùdio di fattjbilità;

2) prende iù esame le ol'Ierte che sono pervenute nei temini irdicati nel bando;

3) redige ùa graduatoria secondo il criterio dell'offcta economicemente più

vantaggiosa e nonina promotore il soggctto chc ha presentato là migliore ol1èrta:
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la nomina del promoto.o può aver luogo anche in presenza di una sola ofÌèda;

4) ponc in approvazione il progetto preLininare present. o dal promotorc.

sottoponendolo a conferenza di scrvizi, ex aticoli 14 bis e seguenti della leggc n.

241/1990;

5) quando il progetto non necessita di modifichc progettuali, procede dìrettamente

aìla stipula del conlratto di concessione:

6) qualora il progeío debba essere moclitìcato, rjchiede al promotore di procedere,

stabilendone anche i termili: a) alle modifiche progettuali prescrittc in confèÌenza

di servizi, ai fini dell'approvaziole del progctto; b) ad adeguare il piano

economico-finanziario; c) a svolgere tùtti gli adcrnpimenti di legge, anche ai lini

della valutazione di impatto ambientale. La predisposìzione di tali modilìche e lo

slolgimenlo di tali adempjmenti, in quanto onere del p.omotore, non colnporta

alcun compenso aggiuntivo, nó incremento delle spese sostenute e indicatc Dcl

piano economico-fìnanziario per la predisposizione delle ofieftei

7) qualora le modifiche proposte non siano accettatc dal promotore.

I'aÍ]minislrazioÍe aggiudicatrice, lìssando il temrinc per la risposta, ha 1àcoltà di

richiedcrc progressivamente ai conconenli successivi in graduatoria la

disponibilità a stipulare il contratto di concessione, previa modifica dei progetto

prcliminare del promotore, evenluale adeguamento del piano cconomico_

linanzi:ùio nonché svolgimeÌrto tùtti gli adempjmcnti di legge.

Quindi, se il progetto prelimjnare può esscrc approvato così come presentato in gaú,

l'amministrazione ha l'obbligo dì stipulare il contratto di concessione col pronotore;

in caso contrario, se il progetto necessita di modìfiche è onere del proÌnotore

ellèttuare le modiliche e, così operando, egli nanticnc jl diritto di stipLLlare il

contratto.

3.I LA FAsn DEI,I,A GARA

3.1.1 Procedure di affidamento, bandi e pubblicità

Con lèrimeùto alÌa paocedura con gaú unica, si deve, aizitLrtto. sottolireare che la norma

non prevede indicazioni sÙll'utilizzo della procedÌlla, aperta o stretta.
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Al rigunrdo. alcune indicazioni sono. comunque, rinvenibili all'articolo 144 del Codice,

che prevede 1'espelibilità di entraunbe le procedure per l'aggiudicazione della concessiorq

di lavori pubblicì ed all'aÍicolo 55, comma 2, del Codice, alla stregua del quale lc

amministrazioni aggiudicatrici devono ùtilizzare di prelèrenza la procedurà risTretta

quando il contratto non ha ad oggetto la sola esectzione, o quando il criterio dì

aggiudic:rzione è quello dell'oîfèr1a economicamcnte più vantaggiosa.

Si deve tuttavia mmmenfare che, in caso dj procedura dshetta, è ammissibile, per i soli

lavori di inporto superjore a 40 milioni di eùro, l'utilizzo della cosiddetta "lbrcella"

(articoh 62 del Oodíce). Pertanto. qualora si r.Ltilizzi la procedura dstretta e f investimento

prcvisto nello studio di fdttibilità sia inleriore a 40 milioni di ewo. vanno

obbligatorìamente invitati a presentare ofièrta tLltti i soggctti che abbiano fatto richjesta e

sìano in possesso dei requisiti.

Si deve. inoltre, sottolineare che la nuova discipliDa prescrive espressamcnte (cfr. anche

detelfiinazione n. 8 del 20A7)la pùbblicazione del bando di gara, oltre che sui sili

intbnnaticì di cui all'aficolo 66 del Clodice, anche sulla GURI e sulla GUCE, in rel:Ìziore

alf impofio a base di gara: la norma prevedc, ìnfatti, che il bando vcnga pubblicato con ìe

modalita dj cui all'aficolo 66, owero cli cuj all'articolo 122 del Codicc.

L'amministrazionc aggiudicatrice deve curare con patjcolare attenzione i contenuti del

bando di gara e del disciplinare, da rìchiamzre espresslrmcnte nel bando stesso (dl Je&.ri

dell'artico[o ]53, commi 3 e a.
Si rammenta che il bando, oppure il disciplin:Ìre di gara. dcvono obbligatoriamente

prevedere, oltre ai contenuti di cui all'articolo 144 del Codice:

a) Ìa possibilità per l'ammìnistrazione àggiudicatrice di chiedere al promotore di

appofi e le nodilìche inten'enutc in fase di approvazione dcl progetto e che la

concessione sarà aggiudicata al promotoÌe solo subordinatamente a.ll'accettiìzione,

da paÌ1e di questo ultimo. delle rnodihche plogettuali e dei col]scguenti

adcguanìenti del piano economico-finanziario;

b) la 1àcoltà per I'ammìnistrazione aggiudicatrice in caso di manoatè accettazìonc da

pafte dol promotore dì apporlare modihche al progetto prelin]inare di interpellare

progrcssivamente i concoíenti seguenti in graduaîoria:

c) i criteri di valutazione dell'offeúa ecoùonicamentc più vantaggiosa, nonché la loro
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rclativa ponderazione e, qualora ciò sia jmpossibile, il loro ordine di importaDza;

tali criteri devono includerc, oltre a quanto previsto dall'aÌlicoio 83, comna 1, del

Codice, arche gli aspetti relativi a:

I) la qualità del prcgetto preliminare;

2) il valore economico-hnanziario del piano;

3) il contenuto deila bozza di colvelzione;

d) i crìteli motivazionali di attribLzione dei punteggi per ogni criterio di valutazione;

e) la met'odologia di determinazione dell'oftìta economicamente piìt vuttaggiosa,

sceìta 1ìa c1uelle indicate negli allegati A e B del D.P.R. n. 554/1999.

E' làcollà dell'anrministrMione aggiudicatrice. considerato che il conccssjonario dovrà

svihippare i successivi livcllj di plogettazione. prevedere ha i criteri dcll'offefa

economicamente piii vantaggiosa qùanto disposto dall'articolo 64, comma 2, lettera a) del

D.P.R. n.554/1999.

Ai sensi dell'articolo 153, conrma 7. il disciplimre, al finc di consentire che le proposte

siano omogenee, deve obbligato amente indicare:

1) 1'ubicazìone e la dcscrizionc dcll'intervento da reaìizzàrci

2) 1a destinnzione urbanistica;

3.) la consistenzai

4) le tipologie dei servizi da gestire.

Allegato al discìplinare vi deve essere lo .i1rr1io di :/àttibilità (redatto dall'amministraz ione

aggiudicatrice, o adottato recependo ùna proposta dei privati. ai sensi del comma 19

dell'afiicolo 153).

L'Autorità ritiene. inolte, che, qualora non siano già parte dello studio Lli.frrllibilítà, ad

esso vad:ùo allegati, quanto rneno:

a) per gli intenr'enti purltuali:

l) gli stralci dello strumento di pianihcazione paesaggistico-territoriale e del piano

urbanistico, gener:rle o at1Ìrativo delle aree interessatc dall'inteNeùto;

2) le planimetrje delle arcc intcrcssatc dalf intervento. con le indicazionj delle

cune di livello, in scala non inferiore ad l:2.000:

3) tutte le informazioni. in possesso dcll'amministrazione concedente, inerenti i
vincolj e le caratteristiche archcologiche, geologiche, geotecniche, idrologìchc,
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idrauliclte e sismicl're dcllc aree interessate dall'intervento, integrative o

aggiùntive di quelle già contenute nello studio di fattibilità, o, comlìl1que!

indicazioni concernenti la loro reperìbilità;

b) per gli intervcnti a rete:

1) corogralìa generale, contenente l'andamento planimetrico delle arce interessate

dall'iùtervento, in scala non inlèriore a 1:25.000;

2) gli stralci dello strumento di pianificazionc paesaggistico.teÍitoriale e del pi.u1o

urbaristico, generale o attuativo delle aree jnteressale dalf inteÌ-vento,

contenente le curve di livelli, ir scala non inlèriore a l:5.000;

3) tutte le inlbrmazioni, in possesso deìl'anrninishazione concedente, inelcnti i

vincoli e le caralteristiche archcologiche. geologicbe, gcotecniche, idrologiche,

idrauliche e sismiche delle aree interessate dall'intervenlo. integrativc o

aggju|tive di quelle già conteDutc nello studio di fattjbilittl o, comunque:

indicazioni coùcementi la loro rcpcribilità.

Si suggerìscc, inoltre, che il disciplinare di gara prescriva, aÌtresì, chc:

a) il progetto prelininare, presentato dai concorrenti! dowà esscre composto, in attesa

di quanto stabilirà il regolamento di cui all'arlicolo 5 del Codice. dagli elaboratì

indicati nella Sezione I dell'allegato tecnico XXI ai Codice. ovvero ùna diversa

indicazione deriviurte dalla decisione assunta dal responsabile del procedimeì1to ai

scnsi dell'aficolo I, comma 2, dc11'a1Ìegato medesimo;

b) jl progetto preliminare do\Tà cssere corredato:

l) dal computo metrico estimativo deli'intervento, redatto applicando alle

quantità delle diverse lavorazioni prcviste nel progetto i relativi prezzi unitad;

2) dall'olcnco dei prezzi unitari applicati, che possono essere sia quelli dedotti

dai vigerti prezzari dell'anminishazionc concedeùte, sia quclli determinati

con apposite aùalisi, redatte secondo quanto previsto dall'aficolo 34, comma

2, delD.P.R. n. 554/1999;

3) da un capitolato prcstaz:onale che contenga. oltre à quanto previsto

dall'articolo 7 dcll'allegato XXI del Codice, tutto quanlo non sia pienamente

deducibile dagli elaborati grafi ci;

c) qualora in sede di approvazione del progetto dovesscro essere prescritte varianti,

J
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nodifiche o integrazioni, irelalivi cosli saranno deteminati appìicando i prezzi

unitari previsti nel prezzario vigente a disposizionc dcll'anrministrazione

concedente; quelli non previsti samino detelminati con apposite analisj, redattc

secondo quanto previsto dall'afticolo 34. comma 2. tlel D.P.R. t't. 554/1999:

d) l'adegùamento del piano economico-finanziario e dei connessi elementi" costituenti

la struttua cconomica e gestionale della concessione (alurdta dell.! concessiule,

tdrìfi! dtl alplicare qll'utenza, oneri collegati alla dísponibílitù dell'opera, ecc.

ecc.), salanno cfibttuati in base ai maggiori costi derivanti dalle eventuah

modilìche, o integrazioni progettuali.

Quanto agli ulteriori contenuti del bando, deve precisarsi quanto segue.

La disciplina non indica più il temine di presentazione deìle oflèfte; la 1ìss:zione dello

stesso rientra, quindi, nella discrezionalilà dell'amministr:uione aggiudicatrice, nel rispetto

dei limiti minimi previsti dall'articolo 70 e dall'articolo 145 del Codice, feÌ'mo restando il
principio generale di cui al comma I del medesimo .ìúicolo 70, che prescrive alle

amministrazioni di tenere conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e

del tcmpo ordìnariamente necessa o per preparare le ol'lèrte.

Al line di garantire una durata certa della procedura. è opportuno, coúe già evidenziato.

inserìrc nel bando che I'amninistrazione aggiudicatrice indicherà il termine entro il cÌuà.le

il promotore (o j concorcnti seguenti in graduatoria, interpellati in caso di sconimento)

dovrà comunicare alla stessa l'accetlazione o meno delle modilìche al progetto presentato,

ai fini della stipula del cortratto.

3.1.2 I requisiti di partccipazione

Quanto ai requisiti di pafecipazione. I'atìcolo 153, comma 8 del Codice richjede che i

soggetti che intendano presenlare o1}èúa nella procedura a gara unica (conml 1-l?) siano

in possesso dei requisiti previsti dal regolamcnto pcr il concossjonarìo, anchc assocìando o

consorziando altri soggetti, o ricoúendo a.ll'istitúo dell'avvalimento.

A1 riguardo. in attesa dell'emanazione del nuovo regolamcnto. occorrc farc rifcrimcnlo ai

requisiti previsti dall'articolo 98 del D.P.R. n. 554/1999. nonché definire la misura dej

reqnisiti in caso di associaziole o consoÌzio (.Ji. articok, 98, comma 1. del D.P.R. n.

551/1999).

1,4
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In ordinc al possesso dei requisiti, il nuovo ordinamento introduce urÌ maggiore gore

dspello alla previgente disciplina, giustificato, nel caso di procedura a gara unica. dalLa

circostanza che, mediante tale gara, si perviene all'aggiudicazione della concessrone.

3.1.3 Le garanzie

La nuova disciplina di cui all'arlicolo 153. comma 13. prevede che il concorentc dcbba

prestare le seguenti garanzie: la caùzione provvisoria (articolo 7j) ed ùna cauzione lissata

dal bù1do in misura pari al 2,5olo del valorc dcll'invcstimcuto.

Com'è noto. la cauzione prowisoria di cui ail'articolo 75. comma 6, del Codice copre la

mancata sottoscrjzione del contratto per fatto imputabile all'aggiudicatario.
-l'ale 

cauzione è volta. pefianto. a garanlire I'ipotesi di mancata sottoscrizione del conhàtto

nel caso in cui la proposta non necessiti di modifiche ed il pronotore. che è ad essa

vincolato. rifiuti la stipula.

Poìchó la procedula prevede espressamente la facoltà. per il promotore, di non accettare

l'aggiudìcazione del contratto in caso di nodilìche progellùaii. qualora egli si awalga di

tr e 1àcoltà. si ritiene che l'ammjnistrazione aggjudicatrice non sia legittimata ad escutere

la cauzìone di cuì sopra.

hroltre, è previsia uoa nuova forma di cauzione, connessa alla gestione dell'opera, stabilita

nella misura del 10% dci costo annìo operativo di esercizio, da indicarsi nel contratto.

sulla base dei dati ripofiatj rlel piano economico-finanziario.

La lìnaÌità di tale cauzione è quella di garantire l adenpinento contrattùale della

prestazione del ser-vjzio da fomirc.

PeÌ1,u1to, in base ad un'intcrpactazione logico sistematica, la stessa cauzione dovrebbe

prevedersi a chc pcr le concessioni alîdate ai sensi dell'àrticolo 143, poiché l'islituto della

concessione di lavor'ì pubblici è unitario e presenta il medesimo regime giuridico. a

prescindere dalla proccdura di alfidamento. Tutta\,ia, poiché la norma non 10 specilìca, per

I'afiidamento della concessjone indctta ai sersi dell'afiicolo 143, è oppoduno, e maggiore

garanzia, precisarlo nel bando di gara.

fu(
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3.1.4. I cont€nuti dclle offefte

Con riguardo ai contenuti delle offefic. il concorente deve prescntare:

a) un progetto preliminare. redatto secondo quanto prescritto nel disciplinarc di gara;

b) ruia bozza di coltvenzione:

c) un piano economico-tinanzituio asseverato da una banca (che indíchi tra I'altro,

l'inporto delle spese soslenule per la predispotizíone delle oJierle compreúsiro

deì dit'itli sulle opere dell'ingegno, di ari all'artícolo 2578 del coLlice cirile; lole

imporlo non può superare íl 2,5'% tlel vahre dell'investimento, come detumìhile

dallo sluclio di fitttibilità posto a buse di garu)l

d) la specificazione delle caratteristiche dcj servizi e della loro gestione

ll piano economico-finanziario, ai sensi dell'articolo 143. comma 7 dcl Codice. deve

prevedere la spocifìcazione del valore residuo delf investjmento, al retto dei prevjsti

anlmofiamenti anruali. nonché l'cventuale valore residuo non ammoÌlizzato al termilìc

della conccssione, qualora il piano non abbia previsto I'cquÌlibrio ecoromico-lìnanzialio

degli investimeDti e della comessa gestione dci servizi

Quesl'ipotesi si verilica nel caso in cui il livello delle tariffe a carico dell'ulenza ed il

livello presunto della domanda dei servizi non siano suilìcienti a coplire I'ammoftànento

dclf intero investim(rnto, nelpe odo di concessionc previsto.

In tal caso, alla lìne di tale periodo, l'amministrazione aggiudicatl.icc, ai sensi del

menzionato articolo 143, comma 7, dovrà corispondere al cotlccssionario il valore residuo

nell enrirr indicura nel contritto di curì(cscione,

Comunque, sia ncl caso in cui sì preveda un ammoltamento tolale, chc parziale

delf investirncnto, I'importo degli ammorlamelìtj indicalo nel pjano economico-finanziado

deve essere clcterminato in base al livello della tariffa da praticare all'utenza. o dei cànoni

da rjscuotere dall'ammjnistrazione (arlicolo 113. comtud 9 del Codice), in base aÌÌa

presùnta dimensioùe del bacirÌo di utenza e della domanda del scn'izio.

I rischi relativi alla coÌaettezza dell'ipotesi di andamento della domanda ed alle dimensioli

Jel bacino di uÌcn/d {úno a ccf;co del cUnie..irrnrrio.

Ai sensi dell'articolo 87 del D.P.R. n. 554/1999, qualora il tipo di concessione ed il bando

lo richiedano, 1'offerta deve conlenere anche:

a) ì1prczzo richiesto dal conconcnte:
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b) il prezzo che cventualmente il concorrente è disposto a corrispondere

all'amnlinistlazione aggiudicalrice;

c) il ci rone da coÌTispondere all'amminìstr:\zione aggiudicatrice;

d) il terîJ'o di csecuzione dei lavori:

c) la durata dclla concessionei

t) il livclb iniziale della tariffa da praticare all'ulenza ed il livello detle qualità di

gestione dcl sen'izio e delle relative modalità.

Pcr quanto conccrne i contenuti dell'asseverazione del pìano economico-linarziario,

I'anicolo 153 là rinvio al rcgolamento attuativo dgl Codicc. Nellc morc dell'adozione del

regolamento, si può fare riferirnento agli Atti di .egolazione dcll'Autorilà n. 34 dcl 18

luglio 2000 c n. 14 dcl 5luglio 2001 nei quali è alÌìrmato che:

a) l'anministrazionc aggiudicatrice. pul nell'assoluta autonomia dclla propria

valutazione sulla proposta, assumc le proprie detenninazioni senza valutarc il

co tenul.o dell'asseverazionc. ma utilizzando la stcss:ì come rLno degli clernertì su

cui basare lc successive decisioru;

b) la veriiìca della congruità. che dcve esseÌe effettuata dalla banca, liguarda la

stîuttum finanziaria dell'opera, nonché i cosli ed i ricavi da valuta$i con

riferimento a qucgli elemcnti che, per essere relativi ad accertamenti di fàl.to posti

in essere dall'imprcsa. debbono darsi per veri e congrui, non oggetto di possibile

ricsame, costituendo plofili di scelta ind'lsriale propri dell'imprcsa s(essa.

L'assevcrazionc è. quindi, il documento redatto da un istituto dì credito (ai scrzsi

dcll'arlicah Ì53 del (odice), allo scopo di attcstare l& coerenza e l'cquilibrio del piano

economico-finanziario. la capacità del progetto di generare adeguati fìussi di cassa, tali da

garantirc il rimborso dcl debito c la renlunerazione dcl capjtale di tìschio c quindi la

possibilità di rcalizzare I'opera pubblica con il ricorso al capitalc pri.r'ato.

L'attività di asselerazione mppr€senta: peÌtanto, la lerihca di coercnza della struttura

economiso-frnanzia a dell'iDtervento. Non rientra tla Ìe attività di asscverazione la

valùtazione dclla corrctte;zza dci dati utiliz2ati nel piano economico-finanziario quali, ad

escmpio. l'cntità della domanda di senjzio, la dirnensione del bacino di utenza ed il costo

cli rcaiizzazione dell'opera.

Inoltre. I'attività di assevemzione non può esscre considerata come inrpegro giuridico, da

l^t u\\
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pane delf istituto di credito, al successivo tìnanziamento a favore del promotore; si dtiene,

iÍfatti, che il Legislatore abbja voluto distinguere i due diversi momenti dell'asscverazrone

e del lìnanz ianento.

Nessulu rilevanza può assumcre, né sotto il profilo formale, né sostanziale. la circostanza

per cùi l'asseverazione sia contenuta in un atlo distjnto dal piano economico-hn;urziurio.

perché ciò cho confa è soltanto l'univoca àf'Èrenza a questo (al dguardo. cfr. 77,t

Campania, ù"apoli sez. I, 29111/2007 n. 15613 e deliherazÌone dell Auktrità n. 110 del

t7Ai2A0D.

3.1.5 ll criterio di aggiudicazione

Il criierio di aggiudicazione è quello dell oftèfia ecoùonicamente piir vantaggiosa, previsto

dall'aÍicolo 83 dcl Codice. Al riguardo, si sottolinea che il d.lgs. 152/2008 ha soppresso

I'ultimo periodo del comnra ,1 dell'articolo 83, relativo al poteÌe deììa comúrrssÌoùe

giudicatrice di Íìssare i criteri motivazionali per I'attdbuzionc dei punleggi; pcltanto, viene

implicitamente saDcjto che le modalità di paúizione dei puntcggi pel ciascu'ì critcrio di

valutèzione siano predeterminate a monte, jn sede di stesura del bando di gara (ciì.

determinazione dell'Autorità n. 5/2008).

Con riguardo ai parametri dì valutazione, sono tre i principali profìli da valutarel

a) profi Io tecnico (coslruf li'ro-progettudle)l

b) prolì1o economico (rendimento, costo dí gestiofie e manutenzio e. durata, vakte

economíco e fìnanziario del pidno);

c) impatto sull'ufenza (fruibitità delt'opera, uccessibilità al pubblico, tenpí di

uhímazione dei ldrori, larÌlfe da applicare e relali\)e moddlítìt di aggiornamento,

conlenuto della hozza di cotuefizione\.

11 Codlce (drticoto 83. commu.?). rcccpendo una disposjzione comunitaria, consente di

stabilire una soglia con lèrimento alla ponderazione dei criteri di valutazione Ciò

significa che, nei documenti dì gara, ò possibile prevedere che i conconenti debbano

conseguìrc, per il peso o il punteggio di un dato criteio di \':ì.lutazione, un valore

prcstabilito minimo; ad esenpio, sc il peso o il pùlteggio di un criterio, quale il pregio

tccnico, sia previsto pari a 30, si può stabilire che il concorcnte debba conseguire almeno

il puntcggio di 15; qualora il concorenle non consegua tale punteggio, è escì$o dalla gara.

ú
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Inolire, si rammenta che il Codicc prevede che il bando possa suddividere, ove necessado,

ciascur criterio di valutazionc e relativo peso in sub_criteri e sub-pesi Per esempiu, se rùlo

dei c teri di valutazione è il pregio tecnico della proposta (Delelm ínazione dell Autotità n

1/2003), isub-crited potrebbero esserer 1) soluzioni tecnologiche innovative;2) flessibiÌità

nell'utilizzazione; 3) contenimento dci consumi energetici: 4) minore impatto aùbientaleì

5) paficolari tipologie di írpianti; 6) qualità dei materiali e dellc finiture. Poichó ognuno

di tali sub-criteri cortribuisce, con il sub-peso àd esso attrjbuito. alla valutazione

conplessiva del criterio di parteDza, occorre fare rilèrimento al p Dcipio contenuto

nell'allegalo E del D.P.R. n. 554/1999: la somma dei pùnteggi assegnati ad ogni

concorreÍte sulla base dei sub-criteri dowà cssere ripaúmetrata con rilèinento al pcso

previsto per l'elenento dj padenza. E'oppofiuno che I'applicazìone di tale prìncipìo sia

prevista nel disciplirare di gara, per evitare dubbi nella làse di valutaz ione delle offclte.

3,2 L' approvazione del progetto e la stipula del contratto.

L'articolo 153, comma 10, lett. c), fa rifcrimento a "modifìche progelluali neceslar dí

Jìní dell'dpprovdzione del plogetto": si ritiene che la formulazione dclla norma non

contempli la possibilità, per I'an]mjnistraz ione aggiudjcatrice, di appotare, essa slessa,

ulteriori nodifìche. oltre a quelÌc richieste in sede di approvazione del progetto,

nell'ambito dclla conlèrerva di servizi.

In nerito alla facoltà dell'amministrazione di appoúare nodificbc al progelto preliminare,

la girLrisprudenza (formatasi in base alla previgente normativa), ha ritenùto che la stessa

lòsse legittitnata ad apporlare a.l progetto prcliminare prescelto, da poÍe a base di gara,

unicanento lievi correltivi, tali da non alterate il quadro finanziario proposto dal

promotore; si è ritenuto pertanto. che jl progetto non fosse nodificabile. nelle suc linee

portanti, ma solo migliorabile in relaziorc ad elemenli qùantitativ;, in vi ir del priocipio di

non modificabilità del progetto a base di gara. (.Tar Culahría, sent.119/20A1, Tat Emilía

Romagúa, sent.7 62 i2A01 Tar ( :ampania, sent. 9 5 7 I /2 001).

ll citato orientanento è rilèribile, .l.fortiorí, alld rùo.va disciplina, in cluanto le nodifiche

interverrebbero a valle della procedura di gara, con il rischio, quindi, di aìtcrare la par

cordlclo tra i concorrenti. In sostanza, l'amministrazione non può rimeftete in discussione

le scelte fòndamentali gjà eff'ettuate con lo studio di fattibilità.

(
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Qualora. in scde di approvaziole dcl progetto preliminare, sialo prescritte modifiohe tali

da compofaxe un aumcnto dei costi di rcaìizzazione dell'intervcnto, I'anrministlazìone

aggiudicat cc dovrà verificare. prirna dclla stipula dcl conlratto dj concessione. che

sussistano ancoÌa i requisiti di qualifìcazione in capo al soggetto aggiùdicatario. Laddovc il

promotorc neccssiti di possedere rcquisiti in misura maggiore a quelli inizialmente

richiesti. si ritiere che cgli possa integrare la propria compagine con nuor.i soggetti chc

apportino ulteriori requisiti.

Come si è prima precis.lto, la detenninazione dei costi delle nuovc opcre integrative o

modihcatir'e del progctlo iniziale va efîettuata in base ai paranlctri già delìnid

ncll'originario piano economico-linanziario, o comunqLre nel progelto preliminare

(rifirilnenlo ai ptezzari tlell anministrozione uggiuLlicalríce o.!i lí.rtini coffenti nell'area

interessalo. tat l.Jìt proposIe ecc.).

Si riLiene cire I'irrciso del comma 10. lett. c), rclativo "all onere del promotorc cli

apporlure le notlilìche ai Jìní dell dpproNazione del prcgetfo". sia riferibile all'ìpotcsì il
cui il promolore sia intercssato alla stipula del contratto. In tale fase. pcl1ar1to. il promotore

è tenuto ad dppoftarc le nrodifìche progettuali richicste senza alcun compenso, aì lìni

deLl'approvazionc del progctto stcsso. L'unica voce, quindj. che, ai sensi del comma 10.

non comporta alcun compenso aggirmljvo, è quella delle spcse dì progeltazione inerenti le

modifiche richicste c dellc spcse sostenute per la predisposizionc delle offcrte. Ciò

signilìca. naturalmentc- chc qualsiasi altro increnìento dei cost; inerellti. sja la

reaTizz:,tzione dclle opere, sia la gcstionc dei sen'izi, do\,.rà costituire oggeno di

adeguamento dcl piano economico-litanziruio. cosi corÌe prcvisto dal comma 3, lcttera a)

della disposizione in csiunc.

Se, invece, il promotore non è più irtcressaro alla stipula del contratto, pua) rifiutarc di

apponare le modifìchc richicste.

Per quanto riguarda l'eventuale scoFime[lo della gradualoria, si dele tenerc prescnte che

esso non è voito ad individuaLre una proposta diversa. ma un altro oonconelte disposto ad

unifòrmare la propîia proposta a quella del promotore già sclezìonata, comprese le

nrodilìche non accetlate di pîomotore stcsso, Anche iù qrìesto caso, I'ammilìstraziolÌe

ag!:iucìicatdce dovrà ve lìcare l'adeguatezza dei requisiti di qualificazìone del concoÍcnte

al nuovo progetlo prima della stipula della conccssionc.

/il^
,\\ 'N
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ì
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Fl' opportuno precisare che la stipula del conîratto può

del progeito prelimine[e.

Sì pone poi il probÌema del caso in cui né il promolorc

awenire solo dopxr I'approvazione

né gli altri concorenti accettino le

moditìche progettual i.

Al rìgirardo si potrebbero prospettare due ilterpretazjoni:.

a) I'amministlazione non può ulfeúormcnte procederc;

b) I'amminjstreuionc può acquisire il progetto preliminare, modificarlo ed adeguare il
piano economico-finanziario. approvarlo cd indirc una gara ex arlicolo 143 del

Codicc.

Si riticne prcferibilc Ia seconda ipotcsi per due considerazioni: I'opera è di interesse

pubblico, in quanto inserita nel progranuna triennale e non sembru che dal dcttal.o

normaîivo possa desurnersi w divieto per tale acquisizione.

L'anlminishazione aggiudicatrice devc, comunque, inserire una clausola incrente la facoltà

di acqr-risire il progetto nel bando di gara.

E' opportúo che. qualora do."€sse rcrilìca$i il caso in cui né il promotore né gli altd

concorrentj accettino le modifiche progettuali, l'amministrazionc. prima di procedere

all'indizione della gara, approfondisca le motivazioni che hanoo indolto i conconcnti a

rifiutare le modilìche- ir quanto ciò potrcbbe cssere indice di un'operazione llon

adegualaneúte remunerativa per il mcrcato: in tal caso, dovrà, evcnîuàlmcnte, nodificffe

il progetto ed il piano cconomico-lìnanziario.

4. l,o syol-ct[rENt o r]ELLA pRocEDrrRA A DopplÀ c-{RA (coùrM^ 15)

,1. 1 La prima gara e I'approvnzione dcl progetto

I-'arnrninistrazione aggiudicatrice:

a) pubblica un bnndo di gara, ponendo a base di esso lo studio di fattjbilità;

b) prende in esame le offene chc sorÌo pcnenutc nei termini iDdicali n€l bando;

c.) rcdige. secondo ii criterio dell'offerta economicamente più vanlaggiosa ula

graduatoria e nomina prornotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la

nomina del prcmotore può aver luogo anche in presenza di una sola otîerta: al

(
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promotore spctta il diritto di p.clazione:

d) pone in approvazione ìl progctto pleliminare presentato dal proùotore!

sottoponendolo a conlèrenza di sergizi ex arlt. 14 bis e scguenti della legge n.

21111990.

e) qualora il progetto non neccssiti di modifiche, l'amministrazione indjce una gara

ponendo a base di essa il progetto preliminare presentato dal pronotore ed il piano

cconomico-fi nanziario;

1) qualora il progeno necessiti di modilìcùc, richiede al promotore di procedere.

stabilendone anche í termini: a) alle rnodiliche progettuali prescritte in contèrenza

di servizi ai fini dell'approvazione del prugetto; b) ad adeguare il piano

economico-finanziado: c) a svolgcle tutti glj adempimenti di legge anchc ai fini

dclla valutazione di impatto ambientalc; la predisposizioni di tali modifiche e Io

svolginìento di tàli adempinrenti in quanto onere. a norma di lcgge, del promotor€

non comportarìo alcun compenso aggitultivo. né illcrelngllto delle spcse sostenute e

indicate nel piano economico-finanziario per la predisposizione delle offefe.

Sì deve. però, tcnere preseútc che il bando di gara, oltre ai contcnuti dell'arlicolo 144 del

Codice ed ai conlenuîi già esposti, dovrà indicare espressamente che la gara non

comportcrà I'aggiudicazione della concessione al promotole prcsceÌto, ma solo

l'attribuzione allo stcsso del diritto diessere prcferito al mígliore oflèrcnte, individuato con

una successiva procedura selcttiva.

Conre nella procedura a gara ùrica, anche irr questa procedura il potere di modilìca

dell'ammìnisuaione r'n sede di approvazione dcl progetto è liDitalo al solo momcnto

dell'acquisìzionc dei consensj tecnico anxrinishativii ciò è dovuto aùchc àlla circostanzc

che, in mancanza di altrc oflèrtc, il promotorc è vincolato all'esecuzione del progctto. così

comc approvato.

Relativùncnte allc gararzie, \'a prestata la cauziooe prowisorìa di cui all'articolo 75 c la

cauzione del 2,57o dcl valorc dell'investimento; infàni, se il promotore prescelto esercita la

prelazione nclla seconda gara. devc rimborsare le spesc al miglior oflèrente.

4.2 La seconda gara

La gaua per I'affida.mento della concessìone si sviluppa ncl modo segucnte:

(
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à) I'anlministmzione pùbblica un bando, ponendo a base di gara il progctto

preliminare appforzlto cd il piano cconomico-finanziario, evenrualncnte adeguato

a scguito delle necessarie rnodifiche al progetto. richieste in sede di approvazione.

Doncl'ìé le altre corldizioni contrattuaìi offcrle dalprolìotorel

b) ove non siano state prcsentate offcr1e, il contatto è aggiudicato al prornotorc;

c) o\.e siano state prcsentate una o più ofÌèrte, il promotore può. enÍo quaranl,acinque

giorni dalla comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare Ia

propria proposta a quella del migliore ol'ferente. aggiudicandosi il contretto; in

questo caso: I'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offèrente. a

spese del pronotore, i costi sosteúuti pcr la partecip.uione alla gara. nella misula

massima di cuLi al comma 9. terzo pcriodo. dell'articobl53 cìel Codice;

d) ovc il promotore non ndegui, nel termine irrdicato a-lla prccedente lellem c). la

propria proposta a quclla del miglior ot'tbrente indivjduato il'ì gara, clucsl'ultimo è

aggiudicata o del contratto e I'amministnzione aggiudicatrice rimborca al

promoforc, a spcse dell'aggiudicatario, i costi sostenuti nella misum nÌassima di cui

al comma 9. teLzo periodo. dell'articolo 153. del Codice.

I partccipanti alìa seconda proccduìa devono presentare un'offcrta consistcnte in froposle

di nriglioramento di tipo tecnico-economico del progetto preliminare e dclla con\cnzione.

nonché un piano economico-finanziaúo che tenga colrîo delle modilichc richieste jn sede

di of'fèrta.

Si suggerisce di inserire nel bando l'indicazionc che non è pxrssibile apportarc lnodifiche

rilevaùti al progetto prescltato da pa]te del promotore pîcscelto, dal moncnto che lo stcsso

è stato già sottoposto ad approvazionc.

l)alla struttura della procedura. appare cvidente chc il promotore non partecipa alla

seconda gala.

AÍchc per tale Ìnotivo, onde evitare un possibile svantaggio competitiYo determinato dalla

impossibilità del promotore di mutarc la proplia offèrta- in relazionc alla tipologia dei

criteri. si ritjcne chc. nella seconda gara. si debbano prevcdere gli stcssi paraÌnetri di

valutazione dclle offcrte prcvisti pcr I'individLrazione del promotorc nella prima gara e la

medesima ponderazione. Si ritiene, luttavia. anrmissibile limitare l'utilizzo dei crited di

valutazione ad alcuni soltanto tra quelli utilizzati nella prima garai i pesi vanno nodilìcati
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ìn proporzione. in modo da mantenere gli stessi rapporti previsti nella prima gara tra i

cliteri resìdui.

f.'Autorità. nella detcrminazione n. l/2003, in relazione alla procedura negoziala prevista

nella precedente dìsciplina. aveva suggerito, per evìdenti ragioli di scmplificazionc e

rapidità della proccdura. di utilizzare solo criteri avenîi natura quariitaliva.

Quanto ai requisiti di partecipazione, nou sernbra ipotizzabile la possibilìtà di un duplice

momento di qualilicazione, nernmeno con rìferimento alla procedura con doppia gara. Non

dcve dimcnticarsi. infatti, che il prescntatore della migliore offcúa non partccipa alla

successiva gara e diventa titolare del diritto di prelazione chc, se escrcitato, gli dà dùitto

alla stipula del conhatto. I' necessario, pertanto, che egli abbia ì requjsiti dcl

concessionario sin dalla prima fasc di gara e, qualora il progetto debba esserc modificato.

aDche prima di indire ìa scconda gara. ln caso contra o non potrà avlalersi del diritto di

prelazione.

I conconentj devono prestare sia la caùzione provvisoria. sia la cauzione del 2,5%. in

quanto. se il prcnoîore noo esercita la prclazione, ha diritto al rimborso delle spcse a

carico dell'aggiudicatario.

5. Lo s!o|-cr$rf,N fo Df,Lr,a pRoctÌDùR{ AD tNrzIATtvA DEr ptìIvATI (co}r$rA l6)

ll comma 16 dcl nuovo articolo 153 consentc il ricorso a procedure chc utilizzino la

linanza di progetto Dr:l caso in cui le pubbliche ammini$lrazioni, put avendo inscîito

nell'elcnco annuale di cui all'aÍicolo 128 opcre finanziabili in tutto o in paÍe con risorse

p vate. non abbiano proceduto alla pubblicazione clci relativi b:rndi nei successir i sri mcsi.

Nell'ipotesi di cui al comma 16, è consenlito ai soggetti, in possesso dei requisiti previsti

dal regolamento pcr il concessionario, pfescnkue uniì proposta entro qùuttro mesi dal

decorso dei sei nresi dall'inserimento dcl lavoro nell'elcnco annuale.

Si riticne chc il privato sia legittimato ad accedeîc allo sîudio di ltúlibilílù predisposto

dall'amnrinistrazionc. al fine di po(er formulare la propria proposta.

La proposta iù questione dovrà conteùerc gli elcmenti indicatj aL comma 9 (un progctto

prelimíhttre, wtct bozza di com'enzione. un piano economico-fìnonziario assereraftt drt una

hancu. nonché la specificazione delle cafitteristiche del se*^izio e dellcr gcstíone) ed
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cssere corredata di urra cauzione ai sensi dell'articolo 75- nonché dclla documcntazione

djmostrativa del possesso dei rcquisiti soggeltivi e deJl'irnpcgno a prestare uìo càrEi()[e

nelfa misura del 2,5o/u del valore dell'inlestimenlo. nel caso di indizione di rma gara ai

sensi delle lcîere a) b) e c) del coùrna 16 medesimo.

gotro sessante giomi dalla scadonza del ternrine di prcsentazione clelle ollertc. anche

qualora sia pervcnuta una sola proposla, lc amministrazioni aggiudicatrici prowedono a

pubblicare un avriso. con le modalita di cui all'aficolo 66 Ò 122 dol Codice. a seconda

dcll'importo dei lavori, contenente i criteri in basc ai quali si procedc alla valutazione delle

prolDste.

È comenlita la presentazione di proposte riclaboîate e ripresentate sccondo i critcri indicati

nel bando, nonché la pÌesent$zione di nuove proposte, cnlro novanta gìorni dalla

pubblicazione dell'avviso-

Devc esserc chia to chc. a base della gara introdotta con I'awiso, pubblicato dopo la

presentazione dell4 prima proposta, va posto 1o .ttudìo di.fattihih tà, in modo da consentire

la lòrmulazione di ulteriori proposte, oltre ail'e\€ntuale rielaborazione di quella già

presentata.

Pcr quanto riguarda lc modalità di valutazio[e del "pubblico intercsse", consistente. in

rcalLà- nclla scclta della migliore olÌ'crta lÌa quellc prescnt.lte, si suggeriscc di utilizzarc il

critelio dell'offcfta economicamelltc piir vantaggiosa, di cr.Li ali'anicolo 83 dei Codicc.

L'avviso der.c, qLrindi. indicare i criteri di valutazione, irclatif i pesi o punteggi, irelativi

sotlocrit€ri o sub-pesi o sotto purtcggi. lc eventuali soglie. ovvero I'ordire decrescente di I
ìnrpofianza dei criterì, nonché Ia metodologia di cui aÌ D.P.R. n. 554/1999, che si ritilizzerà /ll^
per delcminaÌe la migliore offefa. 'l
Si evi<lerzia come I'articolo I53, commà 17 del Codice obbligbi i concoÌreltj a nrescntarel $'
la garanzia provvisoria clel 2% dell'investimento" ai sensi dell'articolo 75 dcl Codice. ehe \\
trx)hà cssere escussa nel caso in cui il vincitore non partecipi al seguito dcl sub-

procedimento scelto déll'amministrluiona aggiudicaíicc. I conconenli devoLro, inoltrc,

prescntaJe un impegno a prcstare Ia cauzione dcl 2.59lo del valore dell'investimcnto. ll
comma 18 prcvedc. inlàtti, che qualora il promotorc non risulti aggiudicatado nella

proccdura di cui al comma 16. lettcm a) ricorso al dialogo competitivo egli ha diritto a]

rimborso, con oncre a carico dell'allìdatario. dclle spcse sostenute neìla misu? rnassima
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del 2,5 % del volore dell'iuvestirucntoi inoltre, prevede che al pronotore. chc non rjsulli

aggiudicatario nelle procedure di cui al cornma 16, lettcre b) c c)- si applica quanto

prcvislo al conma 15. lettere e) cd f).

Si riticne chc la previsionc di pubblicare I'awiso, da parte dell'amministrazionc

aggiudicatricc, in seguito alla presentazione di proposte da parte di soggetti privati, vada

ìntesa in senso cogente. Tuttavia, le proposte dei privati dovrebbcro avere per oggetto la

Lcalizzazione di interveúi per i quali la programmazione triennale prcveda il concorso di

capitali prigati attravcrso lo strumento della concessione, cscìudcndo iriziative privatc

rispetto ad iÍte enti peî il clLrali siano previsti altri strlmenti di realizzirzione. Quindi.

aflìnché sia attivabile tale proccdura, I'amministfttzione aggiudicaffice deve averc già

deliberaîo, nell'clenco annuale, l'utilizzo di una dellc due procedure dr'a1'lidamcnto

previste dall'articolo 153, comma l- 1,1 e comma 15.

Il pcrcorso del comma 16 non è, quindi, utilizzabile nel caso di inerzia riferita alla

rcaljT,zazioùe di operc pubbliche ncdiante gli appaiti ùadizionali. Rjmane, iniàlli,

prerogativa dell'arnministrazionc scegtìcre di rcalizzare I'opera pubblica mediantc un

contratto di appalto o\.vero di concessione e le priorità da asscgnare a ciascun ìntervento

prcgrammato. Le amministrazioni entro sei mesj dalla scadenza del teminc di

prcsentMione delle proposte csaminano tLLttc quellc pervenute e, vcrificato

prcliminarmcnte il possesso dei rcquisili. individuano la migliore proposta, come sopm

delirrcato. e procedono, successivamentc, oon le seguertj modalità:

I) pongono. ai sensi dell'articolo 97 del Codice, in approvazionc il prcgctto

preliminare ritenuto il migliorc, sottoponendolo a conferenza di seNizi ex altt.

14 bis e seguenti della legge n- 241l1990;

2) sc il progcito preljminare nccessita di mùditìcbe. clualorJ riconano Ie (ondìzlon1

di cui all'anicolo 58, comma 2 del Codicc, indicono un dialogo compctitivo.

ponendo a base di esso jl progetto preÌimi are e il pia[o economico-fìnanzjario.

Si riticne che il dialogo competitivo. dato il richiamo esprcsso della norma a tale

proceclura di aggiudic.ìzione, sia immediatamente applicabile alla fattispecic in

esalnc, anche in asseiza del regolamento attuativo del Codice:

3) se il progetto prelirninare non necessita di modilìche, pÌocedono ai sensl

dell'articolo 143. oppurc ai sensi del comma 15, lcttere c). d), e), f) dell'articolo
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153 del Codice, ponendo a basc di gara lo stcsso progetto e il piano economico-

frniuziario ed invitando adla gara il promotore.

Si tiene che il dialogo competitivo debba svolgersi tra il promotore ed i soggeni che sono

stati amrnessi alla fase di seleziorc delle propostc.

Nei casi di cui al comma ì6, lcttere b) e c) dell'adicolo 153 del Codice, può essere stabilito

che I'oflèlta dei concorrenti, poiché a base di gara r.i è un progelo prelimiuare, sia

costituita soltanto da modilìche migliorative dcl progetto a base di gara, o cnchc cla un

progctto delìnitivo.

Si noti che, in cntraflbe le procedure di cui al precedente nlurcro 3)" il promotore gode del

diritto di prelazione. Non sussiste il dirùto dj prelazione qualom r'l progctto preljminare

necessiti invece di modifiche.

Pcr quanto riguarda le garanzie. il comlna 17 disponc ì'applicaziome del comma 13

(garunzie) alle gúc di cui al comma 16, lett. a), b) c c).

E' opporluoo precjsare che:

a) nel caso di dia.logo competitivo, I'approvazione dcl progctto prcliminarc avvienc

aJI'esito dclla gara. come negli altri casi di ricono al dialogo conrpetitivo:

b) rispctto ai casidi cui alcomma 16, lctt. b) e c)- la fase di approvazione dcl progetlo

deve prccedere la fase di giua ex aÉicolo 143. ovaero ex arlicolo 153. coúma 15

(gara con dirino di prelazione del ptomoÍore).

La disposizionc non prevede quaie sia l'csito dclla proccdura ncl caso in cui, sebbenc il

progotto neccssiti cli rrodil-tche, non sussistano le condizioni per il ricorso al dialogo

compcîitivo. Si polrebbe. in tal caso. ritenere che I'amnìinistlazionc stessa modifichi il
progetto prcliminàîc. adeguandolo alle modjfìche richieste in sede di appruvazrone,

prcdisponga il piano economico-1ìrìanziario ed indica una gara ai sensi dell'articolo 14i del

Codicel altrimenti l'arnministrazione potrebbe procedcle con le modalità dell'articolo 15.

lett. b). c). d) ed 1), pÍoia indicazione di entrambe le possibilità nelÌ'awiso di gara. poìché

la disposizione non ne richianra Ì'applicazione. invitardo in ogni ciìso il promotorc.

Per quanto riguaîda la preselìtazionc delle proposle da parte dei pri\'ati ex conìmi 19 e 20,

si rinvia al puagrafb 2.2. rilevando che tali propostc, se làttc propric dall'ammiÈisrazione,

saranno inscrile nella prograrnmazione c. quindi, poste a base delle prcccdure prcviste.
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l. Lo sruDlo DI FArrrBrr,ITÀ: LrNtr[ cENERALI

Nel Codice, all'articolo 128. già aÌricolo 14 della legge n. 109/1994, to sfudio di .fa ibitftà
(d'ota ìnnanzi,SdD , è descritto eolne strunento attuatíNo del prcgranma triennale. nel

quaìc devono riportarsi I'a alisí tlello stafo dí fauo sotfo i proflli.. sÍorico-artíslici,

archifeffonìci, paesaggisÍici, di sosteníbilità dmbientdle. socío-economicu, amminíslrdtir.!

Si tlatta, dunque. di uno stumento per sua natura ibrido, avente i cor]tenùti sia della

pianificazìone tenitoriale cd economica sia del documento preliminare alla progettazione

(c[r. articolo 15, commu 5 del D.P.R. n.554/]999): pcfianro. lo studio di fàttibilità ha

cararrerisriche d ir ersq dal progett., nrel imin:rrc.

Nel nuovo quadro noÌ:rnativo (articolo 153 del Codìce), lo Sdl' assurre un.ulteriore

lùnzione, in qu.ù1to sulla base di esso i concorrenti, in sede di offerta. elaborano la

progettazione preliminare.

Il documento assume. quindi, ura duplice valenzà, qualc elaboralo per l,idcntificazione e

clu:ù1tilìcazjone dei làvori strumentali al soddislàcimento dei bisogni clelle anrministrazioni

aggiudicatrici, nonché qùale documento da porre a base di gara nei procedimenti di cui

all'afiicolo 153 del Codice.

La redazione dello ,SdF. .ichiede, peltanto, ùna pafticolare allenzione nella sua stesura.

Esso, jnfatti, deve esscre in grado di trasfomàre l'lniziale itlea progetto in ulla specifìca

ipotesi di ittervento. atÍaverso I'identificazione, Ia specihcazione e la compar.vtone, ove

possibile, di piir altemalive attc a cogliere modaljtà diverse di realjzzazione dell.idea

originaria e consentire all'autorità politico-amministrativa competente di assunere una

decisione fondata e motivata. Allo stcsso tempo deve anche avete contenuti suflìcienti a

poler indirc una gara d'appalto e. quindi, poter prevede.e nel bando i requisiti di

parlecipazìone e I'importo dell'investimento.

Uno Sdl'dal contenuto completo ed attendibile assicura. da urì lato, la simmct a delle

inlòrmazjoni tra i concoÍenti, dall'altro, per quanîo possibile. la sicurezza della

buncabilità d,elle proposte dei conconcnti espresse nelpl4ro e.r,,7? omico-fìnanziariu.

La signilicativa discordanza delle previsioni. si riflettc direttamente nella futura 1àse di

gestione economica dell'opera con rischi seri per il concessionario e l'àmministrazione
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concedento pcr quanto rigua.da la copertura finanziaria dell'interveDto.

Tuttavia, in considerazione delle esigenze specilìche dj ogni amministrazione, in relazìone

al singolo progetto e ai tempi a disposizione. 1() S'.1,f potlà essere aggiomato

successivamente all'inserinrento dello stesso negli strument; di programrnazione, al fir're dì

porlo a base dì gara c,r articolo 153.

Si riticnc, jnfatti, chc mcntle al fine di inserire un inteNento ìn prograr,rmazìonc sìo

sufliciente avere predisposto uno S.1I che abbia un contenuto base esaùstivo anche se non

dellagliato, a base del bando di gara, ex articolo 153, commi 1 e 15 del Codice, dovrà

essere posto Ùno SdF' che consenta di definire tutti gli elemenli del conlìonto

conconenziale lra gli offerenti, come richiesto dalla norma dell'aúicolo 153.

La redazìone dello .SdF dovrà essere graduata in relazione alla tipologia e complessjtà

delf inteNento da realizzare; il Responsèbile del Procedimento, in relazione ad opere di

medio-piccola dimensione o di natura non complessa, può adattare i contenuti dello ^SdF

indicati come necessari nelle presenti linee guida, coÍ un grado di approlbndimento minorE

delle singole voci, in analogja a qùanto prcvisto pcr la progettazione di cui all'articolo 93.

comma 2 del Codice.

2. TtrttATrcx[ E cRITlclr^ NELLA scELT{ E IDENTIFICAZIONE DEt BIsocNI
DELLA CONÍUNITÀ

A1 frne di redigere una programmazione triennale di lavori pubbìici coerente con Ie

elÈttive necessità della comunità, in una prima fasc. è necessario prcvcdcre la raccolta di

tùttì gli elementi occorenti per la formazione di un quadro completo dei bisognì e delle

esigenze della collettivita. In tale ottica jnvcro, I'articololl dcl D.P.R. n. 554/1999,

trasfuso integrahnente nel nuovo teslo regolamentare. nor dà indicazioni speciliche. In

ogrlj caso do\'rallno essere valutàti dall'amministr:rzione e per essa dal Responsabile del

Procodin'ìento, anche mediante attività di supporto, tre profili:

a) la dornanda da soddisleLre per la collettività di riferimento e le opportunità in

atto:

b) ì piani e le strategie proprie dell'amministr.ìzione o di àltri enli interessati o

sovraordinati;

c) gli obblighi derivantj dalla noÌmativa nazionale e comunitaria.

(
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Va sottolineata la lecessità di una quantificazione de]la domanda rivolta non soÌo al bacino

di ùtenza generalc (donanda potenziale), nra anche una cluanlilicazione più dettagliata in

funzione delle specifìche soluzioni lecnologiche e finanziarjc prospettate. Tale

ideDtificazione della domanda, dif'ferenziata in rappodo alla dimensione cd al ruolo che ha

1'amn'ìinìstraziono, non può essere generica" bensì deve basarsì su parametri finali

facilmente riconoscibili e misurabili.

Le istanze individuate sono raccolte dal Responsabile del Procedimento coD I'ausilio, ove

necessario: di attività di suppoÌ1o. in un documento generale conedalo da appendici

documentàli per lormare ùn elenco generale e prowisorio di idcc-progetto (da softoporre

eNent% mente ad un vaglio dell'organo decisorio), sulla basc del quale elaborare poi gli

,sdF.

IJna volta elaborato 1o,Sr7{ si procede alla l'ormazione del piano trjcnnale, in vista della

sua approvazione, con I'eliminazione delle idee-progetto per le quali gli studi hanno dato

un esito neg:ttivo o non sullìcientemenle positivo.

In conclusione. le fàsi di scelta e I'identilìcazione dei fabbisogni si possoro ùassumere

come segue:

a) ricognizionedelleidee-progetto;

b) esame preliminare delle idee-progetto da solloporre allo Sr14

c) rea.lizzazione dello ,Sdi';

d) approv0zioùe ^SdF cor.l valore localizzalilo e autorizzativo (c.fr. conferenza dei

senizi di cui ulla legge n. 21Ì/1990).

3. LA sctrLTA DEL luoDELLo Dr RÌALIzz-4.zIoNE DEI-L'INTERVENTO:
PAIì [xNARrATo PuBBLrco PRìvAro o AppALTo.

La realizzazione delle inliastrutture può awenire o mediaùte la fornula dell'appalto con

dsorse totalmeÍte a carico dell'amninistrazione, o mediante una dellc formulc di

partenariato pubblico-privato (cx articolo 3, comma l'-fer concessío e di lav)ri.

concessione di servizi, locazione .fìnanziar ia, .lìnanza dí fogeîro. afìdamento a conlraente

generdle, società misÍe).

Si rende necessario valutare prelimirarmente, da pafte delle amministrazioni pubbliche, se

sia coùveniente procedere ad una forma di PaÍeniLriato con iÌ privalo oppure,

Pasina ll di42



diversamenîe, ricorere ad un contratto di appalto più tradizionale. Tale analisi va effettuata

in modo differcnziato in rappolto alle caratteristiche e dimensione delf illervento che si

prevede debba essere.ealizzato ecl allo risorsc cconooiche disponibili.

I-a vcrifìca del modello piìl adatto di PaÌtenariato Pubblico Privato è una conìponente

essenziale dello,SdF. allo scopo di rilevare la presenza delle condizioni necessarie per la

scelta migliore ed in particolare:

. ùn quadro normalivo e regolatorio compatibile con I'intenento;

. l'esistenza di rischi traslèribili al soggctto privato, colì la contrattualizzazione delle

rispellive responsabilità;

.la capacità org:ùlizzativa e Ia presenza del know how della pubblica

amministrazione per intaprendcrc un'operazjone di Partenaîiato Pubblico Privalo;

r ìa possibilità di praticiÙe un sistema di pagamcnti da lcgarc a prefissati livelli

quantitativi e qualilativi in sede di gestione;

. la tariffabilità dei servizi da erogarc e la verifica del consenso della collcttività a

pagare tali servizi alla pubblica amminislrazione.

Un tale controllo potrebbe fornire elementi direttamente utilizzabili nella elaborazione del

bando di gara in ordinc, segnatamente, alÌe piaL consone moda.lità di scelta del pdllrer

prÌvalo.

La verifica della pratjcabilità del Partenariato Pubblico Privato va e1}èttuata quando sono 
I

disponibili alcunc ìnfonnazioni sulle allemative per la realizzazione delle idee progcÍo. rno / 
| I t

in ogni caso prjma della conclusione dello .\7! poiché, ad esempio, un esito non fcvorcr ole y
\ì\

al Paúcnariato potrebbe compofiàre anclìe Ia rìnuncia alla procedura di messa in gara dell r \, \\
,Vtl lntàtti il modello prescelto dovrà assicurare u'ì ottimale netodo di YÌ
approwigionamento delle infrastruttue e dei servizi ed una nigliore allocazione delle l

rìsorse pubbliche. Tutto ciò presuppone chc:

r le procedure di aggiudicMione siano regolate attraverso meccanismi concoÍenziali

e competitivi;

. i rischi connessi alla cosfuzione e gestione dell'opera siano chiaramente

identificati, valutati c posti in capo al soggetto più in grado di 1àrsene carico;

. Ìa conetta quantilìcazione dei costi comessi ai rischi da allocare riduce le

asimnetrie iùlòmative attribucndo naggiore consapevolezza all'amministrazione.
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Pertanto, l'approccio al Paftenarialo Pubblico Privato deve rappresentare un'attenta

vcrilica e valulazione delle condizioni sopra esposte e delle opzioni di finanziamento

concreuùente disponibili pcr 1a pubblica amminislrMione, inclusc quelle tradizionali. con

l'objcttjvo di raggiungere la condizione ottirnalc dei costi complessivi del progetto c della

qualità dei seNizi erogatl, (l/alue.for Money l'lll\.
Se l'obiettivo di un procedimento di realizzazione di un inteNento basà1o sullo schema di

PaÍenaîiato Pùbblico Privato è il pcrscguimento del 414 uno dei metodi piu difl'usi per

misurarnc I'entità è quello del Puhlíc Sector a:omparutor (P^SO. Questo modello dj

lalutMione si basa sul confronto del lak)re 'Tfludle Netlo (VAN dei costi e dei ricavi

generati nellc duc diverse soluzioni di appallo/collcessione. La differenza lia i valori

ripoÌ1ati, mppresonta la misura del llr{ill espresso in termini dj risparmio sui costi di un

altcrnativa rispetto all'al]la(PPP e PSC-Public Sector Comparator).

Inline, sarebbc oppoÍuno escludere dalìo.Sdí nel n1otnento in cui esso diventa docùmento

a base di gara. 1c parli o gli elaborati specilìci atti[enti alla verifica del modello di

Pafi enariato Pubblico Privato.

,1. lL (oNt t Nt to flfLt osrt Dto Dt F4 | rtBtLtt i

Il modello di ,SdF di seguito prospettato costituisce non solo uno shuÌnento che conseDte al

decisore di espdmere vahfazioni sulla bontà delf idea-progetto. ma consente di indire una

gara sulla base di elementi concreti, nel rispetto dei princìpi di trasprÌenza e della

concorrenza tra gli opelatori.

La defìr'rizione in concrelo del sùo contenùto va, tuttavia, cercata nel biliúciameÌlto dì due

esigenze contrapposte: da un lato, l'esigenza di avere uno ,SdF aflidabile e completo. tale

da consentire di ottenere prelininari coNensi dalle amministrazioni competenti, dall'altlo,

aluella di Íon intaccare eccessivamelte la creatività dej concorrenli garantendo ad essi la

possibilità di apporlare modiliche alla soluziole indicata ncllo studio stesso.

Ciò s.Lrebbe più agevole qualora 1() studio contenesse, ove possjbile. I'indicazione di alcune

zì.lternative valide per la realizzazione dell'idea-progotto. Tn sintesi,Sr1F dovrebbe

consentire di:

a) acccfiarc la bortà della iniziale idea-progetto e là sua convenienza rispetto agli

impicghi altcrnatir i Jclle risursq:

fd€ina r5 \l l2



b) individuare le modalità di rea\zzazione dell'idea originaria più realistiche e

pronlettentri

c) contenere gli elenenti essenzìa1i della progettazione necessari al rilascio dei pareri

preliminari degli Enli interessati all'in1en'ento.

QuaÌìto agli aspetti autorizzatori, il corredo progettu:rle dello,Sr/fl ad esempio per le opcrc

lincari c a rete, deve essere tale da individuare, anche solo su larga scala, le possibili

allemative di localizzazione degli inteNenti e la indjviduazione delle prevedibili

interferenze delle varie soluzioni; ciò consente di coinvolgere già in sede di conferenza dei

scrvizi i gcstorì e dj evjtare in seguito sìtuazioni di stallo nellà ricerca di soluzioni alle

intcrferonzc.

Piùr delicato è il tema delf impatto ambientale. Non è jnfatti pensabile ritenere lo ,\r1F

idoneo ad ottenere 1a Valùtazione di inpatto ambientale (d'ora in poi VIA): il nuovo

Codice dell'aùbienle prevede il suo rilascio sulla base del progetto dofìnitivo. Peftanto il

VIA dovrà essere acquisito sùccessivamente dal protúotore.

Tuttavja, poichó I'articolo 128 prcvcdc già, seppure genericamente, di assicurare la

sostenibilità ambientale della soluzione, occorre che lo ^SdF, o\,e necessa o, contenga

anche un esane dei maggiori potenziali impatti sull'anbiente, con l'ìndicazìone della

soluzione prescclta c dellc evcntuali altemativc. Tale esame dovrà almeno consenlire, iù

sede di conferenza, sia di assumere decisioni sulla obblìgatorietà o meno del VIA. sia di

definire I'insieme delle azioni e delle analisi da considcrare neIlo studio dí ínlpdtto

ambientale (SIA) di norma facente pafe degli el.rborati costituenti il lrogetto prelinìnare.

5. lit.f\'tF\]t( \R4TlLRtzzAr\'tlLosrtDtoDtrATttBtt tt ì

Lo ,SdF relatìvo ad interventi realizzabili con risorse private, deve contenere, in modo

dillèrenziato rispetto alle caratteristiche e alla dimensione dell'inlefr'ento da realìzzare, le

seguenti an:rlisi e documentazioni:

a) in,rùadramento tenito

In fale elabordlo ranno delÌneate le catutteristiche urbanístiche e viarie dell'area

polenziahnente iúteressata, al fine dí tuluture tutti gli impdffi dell inÍervento.

prendendo it1 crrl1síderazione la co lpatibilÌtà coì1 gli slrumenti urbanistici rígentí.

I)ovanno poi esser rulululi gli imp.tlli i'ocio-econo ici úel contesfo delle attirifìl

,,'',,{(

\N
\
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c.)

r)

produllbe e commerciali en^is lent i,

analisi della domanda attuale e prevista e sp9giÍEbglqlgluBBkllbglrliqbli

DeNe essere quí a dlizzuto íl bacino di uteúza poiché l'analÌsi della dotnan.la ù

fbndemenlale per la .\tessa scelta delle altenlali;e e per il dímensionamento

dell 'inÍervenk). In soslanza si tr.ttte di quanlîJicdre i bisogni deî benefìcnrt

dell'intervento con stiî1d da basare, íl piìr pos.tíbile, su unità .ftsichc quali a.l

esempio: úufiero dí persone, melrí cubi di ri utí prodolti. numero dí accessi,.flutsi

di tru.Llìco, ecc. Nel caso la domanda porenzidle sia i sufficiente, "^i dere

ahbandonare cla subito íl progetto e dircttare le rísorse su ctltri bisagni:

analisi dell'offeita attuale e prevista

[)eve essere dnalizzato lo stato altudle dell'olferta nei fiedesimi settori oggello di

Ìtrol\oste e íl grado dí epprezzaìne lo deí dettí progetti da larte deglí ufcnti

L'analísi della domanda e dell'offefia deve es"^ere ri.ferita alb slesso drco

lenporule e aleNe ha\drs| per quanto possíbile. su dati statísÍici desu fi da

pubblícazioni e,/o ,rtudi di settore (studi deùogtafici, ecc);

descrizione dell'investimento (locidizzazionc, dimensione, camtteristiche, costi di

realizzazione, ecc.)

In trnu breve relazíone si dovrunnu inclicarc i pdrdmetfi.lìsici dell inter|ento ed i
/elatbi costi stímatí;

analisi delle alternative possibili pglrqaIzzarLlllg4ldgi@I4

DeNe essere descritto l'i sieme delle alternatíve tecnologiche, orgdnizzuli're e

lnanzíarie per l'attuazio e dell'ídeu-progetto, per ì successiri confiontí Si pa a

in genelale cli natrice tlelle LitemutiNe progettuali nella quale Nengono riporlLrle

per ciascùna soluzíone le scelte îecnologiche, le scelte organizzatíre e le modalilà

di.finanziamenÍo dell'opera ín modo lale che si ahbia subilo una risionc sinollico

co pardfiNa tra Ìe díNerse soluzioni:

:rncli.i dci costi ee.tionrli in rìsc dt e.ercizio

Derofio essere descrifÍi i costi monelali ed econonici confie"-si cLlla gestione del

ptogetto. secondo u|t pussíbile fiodello, per ciascuno tlegli anní in cut si

,1dfiîfestano gli elletti dell'íntenenlo. È utile chiatndre, nel modello gestionale. le

norme che occorre rispellale per l'esplefamento del sefi,izio:

il^
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analisi di làllibilità Iìnanzià a (analisi costi e ricavi)

Deve essere indit'iduafo illusso ffiaúzictlio generato dalla gestione, ossia ddi costi

e dai ricaNi, rcldtiv.r ul prodotto cardtterisÍico del progetto. Qui è sNolta I analisi

dei rischi nel tenpo delle rarie altenali're progettualí, con la c.d. matrice dei

ríschi. La matrice in quesîione dere etidenziure l'allctcazktne .,lel típo dí ríschn e

su chi ri.ade k, stesso, sull anninistrtlzione. oppute r'ulpallner privtto. oppure su

en lrLtmbi con percenî uqli di|e rs e,

analisi di fattibilità economica e sociale (analisi costj e bencfici) e picla lli
tnonlloraqglo

In tale aìnhib de|ono valutarsí icosti e î benefìci dí tunÍe le alÍernatíte progettùdli

t'alulando anche i henelìci (o coslí) ì1oú ltioúelari di alcune cdtegorie di opere. E'

I esempio di und opera dí difee idruùlicu il cui "prodotb curallerir^tico" è la

riduzione del rischio idlaulico. In queslo ca"^o i benefici direttí tendono a

conlorulersi con quelli indiretti perché il wntuggio à sia delle popolazíoní resíde ti

sío dell interu collettírítà. (:on I'ailalisí deí costì e henefici víene rerílìcaro il grado

di ulílítà dell opera per lLt colletti|itìt (riduzÌone dei tempi.li percoffenzd di una

lrulld slradale, l effìcíenza nello smdhimento dei li.fiùtí. ecc.). Il lfiello di

approJbndimento dell'analísi in queslio e dipende où,idmenle dalla dimenn^itn.

dell opera che si íntende realizzare.

Ai ./ìní del nonitoraggio. rlevorut indiyiduarsi Ílli eleme tí del c.d. 'Fodotto

cordfîeristico" delle dltelnúlfie: ogní altenlatiNa deve culminare con la
indbiduazíone .lei parumetri deí qnali sia misurubile I'ellèfto. díletfo o in.lire o,

sulla collettirità. Lo SdF deve i dicarc gli elementí economici owerc glí índícatori

specilìci, con le ris?ettive uniÍà.frsíche, tui quuli l'inîet,-ento è den^tiitdto ad incidere

a 'ranlaggio delld comunità e cíò ín modo úon generico. Ad esempio. í metri cuhi di

rÌ.frLli smoltítí; i quanfitdtiri di tifuli operari coiT l.r rdccoltd dílerenziora. il
nufielo di accesr^i di una tdngenziale a pedaggio; il numero di úsítatori di un

palco fi sedle; i.flussí dí trqfrtco dÌ una trutta ouhstradale; le degenze ospedaliere

e i day hospilul; gli skrt dí un deroporto: gli ulilizzutori di un complesso sportiro;

le concenlr(tzioni Lli gas tossici, i tefipi dí pelcorrenzd, ecc.

Questa è ragionevolmerte la sedc per l' attuuione della verihc:r del modello di

Pagi.aJS di 42



i)

J)

Paftenariato Pubblico P va1o.

descrizione cd analisi degli impatti ambientali di ciascuna altemativa

Per ciascuna alternatiNa dovanno dnticípctlsi tuttì glí eletuenfi signifìcatiNi

del['ímpatto ambienrctle sulJìcíenti per la eleborazione rli u S]A, ov necessario ed

in.funzione dell'inportanzu e colnplessità dell'opera. Poiché lo Sdfnon cofisente di

redÌgerc un Ncrc e proprio SIA. si trdtîa dí .fbrnire una descrizione q dlildtba delld

,rituazione ambientale esittenîe ed un quadro sinlelÌco dei principali .fattori di

rischio,/impatto ambientali e le prioritìt degli upprofondimenti tecníci pcr gli

sv i luppí pr o ge I I u dli suc c e s s Ìr i ;

relazione sintetica intermedia

Il Responsahile del I'rocedímento ha la facohìt dì interrcmpere lo SDF se le

ahemdlbe prospettate hanno scarsa possihilità di essere dllttatle, mediante

prorredime h mnliNalo:

cfcrncrrti es.enziali dello schemr di conrenzionc

corredo p@gqt!4!q !Mù!t!)
Il Responsabíle del Procedinento stabílírà, ín reluzione alle cdratterisÍiche dello

speci.lìco inteflento, gli elaborati ninimi. conlòrmemente all arlicolo 15, com td 5

lett. U del D.P.R. n. 551/1999 e del comma 2 dell'artícob 93 del tí.lgs. n. J63/201)ó,

trd quelli prcvisti per il progetto prelímíndre di cui all'arlicolo 18 dello sles,eo

D.P.R. n.551, ncce.tsari ?er I'irulividuazione delle cutegorie e classifche delle

opere da realízzare e per le valutuzioni deí costí di cíascuna dlternattra,

desumendolí o da un (omputo metrico estímali)o di mctssimd o da un calcolo

sonmario, applicando alle quanriù Llci lavorí í coslí Lulilari, o sulla base dí

parametri desumihíli da ínterrenÍi símílari rcalizzati (dí cui dorlà essere dalct

prora di attendíbilità). Sugli elaborati progettuali d corredo dello SdF occorre

tenere presente le disposizioni del comma 2, dell'drtícob 13, Llel cilLtlo D.P.R. n.

55,1/1999 sulla necessità di predispone le íruíagíni geologiche. geolecniche,

idrologiche, idrauliche e sismiche per gli allìdamentí delle coilcessioni di lat\)ri

pubblící.

,E

Per qùan1o dgùarda le modalità di predisposizione di alcuni docunenti, quali, ad esempio,

91ì allegati tecnico-econonici, la guida elaborata dai Nuclei Rcgionali di Valutazione e
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Verilìca degli lnvestimenti Pubblici (ì{UW) "Studi dí.fúttibilità delle opere pubbliche.

GuÌda per la ceúilìcazione da pdrte deí Nuclei Regionalí dí falutazíone e Verilìca deglí

ln|estímentí Puhblící ", l'omisce numerose indìcazioni a riguardo.

6. DoLrMENlr coNpot\[NTt Lo srtDlo Dl FAI flBlLltA

T-o .SdF, in relazione alle analisi sopra delineate. fatta salva divoma indicazione del

Responsabile del Procedimento in rapporto alla dimensione e natura dell'inteNenti da

sottopore a studio, dovrà esscre così strutturato:

a) relazione illustrativacontenente:

l) I'inquadramento teÍitoriale

dell'inten'ento I

. corografìa, stra.lcio PRGC, verilica della compatibilità con gli strumenti

urbanistici cd ì piani tenitoriali di coordinamento ecc.;

r analisi dell'inrpatto socio-economico con riferimento al contesto

produttivo c commercjale esistenti;

analisi della domanda e dell'offeÌ1a attuale e di previsione con rìferimento:

. al bacino d'utenza;

o alie specifiche riguardante l'utenza:

o ai scrvizi crogati dai divcrsi concessionarr;

o alla tipologia del servizio;

. ai p.Lrametri fisici che caratterizzano il servizio (flussi di traflìco, slot

reroporluali. numcro di reee.si. eci.).

descrizione dell'intervento e analisi delle altemalive relative alle possibili

soluzioni rea.lizzative dell'idea originaria

. verilìca della convenienza del modello di Paúcnariato Pubblico Privato

rispetto alle procedure di appalto;

. matrice delle altemative;

studio della prcfattibilità ambjcr'ìtalc dell'intervento:

o analisi sommaria dcgli aspetti geologici, geotecnica, idlaulici,

idrogeologici dcsunti dalic cartografie disponibili (carte geologiche, PTC,

e socio-economico dell'area oggetto

2)

r.)

4)
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ca e del rischio idraulico. ecc) o da inteÌrr'enti già realizzati ricadenti lella

zona;

r verihca dei vincoli ambientali, storici, archcologici, paesaggistici

interlèrenti sulle aree o sugli immobiii interessati dall'inteNento;

b) relMione tecÌÌica contenente:

l) analisi sonrmada delle tecniche coshuttive (st.utture, materiali. ecc.) €

indicazione delle norme tecniche da applicarc;

cronoprogralr]ma e piano di monitorèggio (delle opere e del servizio);

sfima sommaria dcll'jntcrvento desumendola o da Lìn computo netrico

estimativo di massima o da un calcolo somrnario, applicando alle quantità dei

lavori i costi udtari desùlti da ptezzarl dell'amministraziorc. o sulla base di

parametri desumibili da interventi similari realizzati:

elaborati progettuali stabiliti dal RUP tra quelli previsti dall'articolo 22 del

D.P.R.554/991

. ai fini dello studio di prefattibilità ambientale (conedo minimo);

. ai fini autorizzatori (corredo minimo),

. ri lìni dell indir idrnzione delle interlerenze,

2)

l)

4)

c) allegatotecnico-economico;

l) analisi della làttibilità lìnanziaria (costi e ricavi) con rilèrimenlo alle làsi di

costruzione e gestionc;

2) analisi della fattibjljtà economica e sociale (alalisi costi-benefici);

J) .chcmJ di ri\lcma lrriflìrio.

d) elementì essenziali dcllo schema di convenzione.

7. L'AFFIDAN|ENTO DEt Lo sTtJDlo Dl [ {t rltslll rÀ ED I RILATI\'Ì coRRtsptrTTtvt

Lo Sú/F deve essere, di norma, redatto dagli lJffici Tecnici delle amministrazioni

aggiudicatici; il ricorso a professionisti esterni è possibile solo in caso di carenze

dell orgaliico ai sensi dell'articolo 90, conma 6 e dell'arlicolo 10, coùma 7, per i servizi.

del d.lgs. n. 163/2006.

Al concetto di "carcnza de11'orgadco" va dato un significato st ngente e sostanziale, in
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quanlo Ìo ,SdF rappresenta per l'alÌrministrMione un elaborato a valenza stategica e non

meramente profèssioÍaÌe. come si intende per la progellazione. Qualora si tratti di uno

studio parlicolamente complesso, potrà farsi ricorso all'attivìtà di suppofio. in paÌlicolare

per gli aspetti economici. finanziari, delle indagìni sui flussi, ecc.

Merita, altresi" attenzìone la procedwa di selezione del soggetto, singolo o plùdmo. da

incaricare per l'elaborazione dello,Sr1F. Ciò in quanto, il docuÌnento è fomato sia da un

ser-vizjo di ricerca o a1fine. comprcso nell'Ailegato Il A del Codicc, sia da una parte non

secoldaria dj seryizj di plogettazione, rientrante nei pafiicolari sen'izi dj cuj all'articolo 91

del Codice slessor si tratt4inlàtti, di un contratto con diveNe tipologie di servizi:il bardo

per l'al'lìdànento dello ,SdF dovrà indicare Ia qualifìcazione necessada per le diveNe

preslazioni.

11 Responsabile del Procedimento provvederà a specilìcare nel bando, con ogni possibile

chiarezzà, tutte le prestàzioni richieste per assicurare la interdisciplinarietà e f int<grrziune

dclle competenze.

Un problema non secondario è I'individuazione dei criteri per fissare il corrispcttivo da

porre a base di gara. In linea generale il criterio dovrebbe essere basato sul tempo

necessado alla prestazione.

Il costo di uno ,5'r./1. è. a diflèrenza delle progettazioni, rilèribile solo in pafie alf inpofio

dei lavori. dipendendo principalmente dalla necessilà di eseguire studi specilìci sul

progetto (di mercato, economici, ,úrbientali. ecc.) a seconda della sÌra complessità.

Così. ad esempio. progetti di grande conplessità per un elevato Dulnero di senizi divelsi,

qualì quelli ncl scttore ospedaliero. possono risuitare piir onerosi di p.ogetti autostradali, di

gmnde impofio ma caratterizzatj da un numero minorc di sen'izi tarjffati. Di contro, qucsti

ultimi necessitano di complcsse analisi di traflìco tipiche del settore trasporti e

dell'allocazionc dcl riscbio di nercato.

La stima del costo dclle prestazioni dovrebbe, pefanto, essere calcolata sulla base del

numero di giomate-uomo nccessarie per il loro espletamento, all'ìntemo, comunque, di un

razge di valore proporzionalc alf importo delf investimento.

I costi sostenùtì per gli studi di fattibilità rientrano nelle spese tecniche di sviluppo del

progetto. al pari delle spese per la progcttazionc, 1a corsulenza lcgalc c finanzìaria.
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